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II mistero 
delle cifre 
rapite 

Che fine ha fatto la relazione 
programmatica? - Intanto ogni 

giorno cresce la confusione 

Anche chi si occupa fiì 
politica eil economia, argo
menti in genere a*<sni « se
riosi », può imbatterci tal
volta in vicende, ricche ili 
suspense e ili misteriosi 
intrighi. Una ili (piente la 
stiamo vivendo in questi 
giorni. Potremmo intitolar
la, parodiando un noto 
giallo, a che fine- ha Tatto 
la relazione? ». Protagoni
ste femminili la relazione 
previsionale e programma
tica e la legge finanziaria 
dello Stato. Partner ma
schile il prof, (nonché mi
nistro) lìeniamino Andreat
ta, trentino, economista di 
chiara fama. 

Lunedì mattina alle 9 in 
punto, la relazione avreb
be dovuto trovarsi, insie
me a sua sorella I-egge fi
nanziaria, neeli uffici del 
Parlamento. Non era una 
visita di piacere, ma un 
obbligo di legge. E la re
lazione ci teneva a non vio
larla. Ala lunedì nessuno 
la vide. Attesero martedì 
e niente, mercoledì e nien
te. Finché qualcuno pen«ò 
al pecgio: forse un rapi
mento? La vicenda, co=ì, 
incuriosì i giornalisti. T te
lefoni del ministero squil
larono frenetiramente. «Do
v'è la relazione? ». L'uffi
ci». stampa cadde dalle nu
vole: a Perché, non si tro
va in Parlamento? D. I so
spetti si appuntarono sul 
ministro. Nessuno osava 
dirlo, ma tutti avrebl>ero 
voluto controllare l'alibi 
del professor Andreatta. E 
questi, interpretando gli 
nmorì dell'opinione pub
blica, lo fornì con una «P-
rie di interviste a raffica, 
concesse, un giorno dopo 
l'altro, ai principali gior
nali: <r Io la relazione l'ho 
letta. Volete Io cifre? Ec
cole qua ». Tanto fervore 
e tanta loquacità, comun
que. non fugarono i sospet
ti. Né fecero uscir fuori la 
relazione. Dove sarà nasco
sta? In quale antro buio 
del ministero? A quali stra
li verrà sottoposta? Inter
rogatori di terzo grado, tor
ture fisiche. Già qualcuno 
immagina che nomini cru
deli stiano martoriandola. 
Chi ne estrae una tabella, 
chi cancella delle cifre, 
chi ne scrive altre. 

Insinuazioni maligne e 
Immolavate? Fatto sta che 

fino ad ora di poli-mit-he 
re ne sono state tante, ma 
i dati ufficiali, mancano 
ancora. Gira vore che la 
stesura sia stala affidata 
ad a agenzie n privale, \e-
ri trust di cervelli dotati 
di sofisticati modelli eco
nometrici. Ciò avrebbe ir
ritato molti al ministero 
del bilancio. Ieri, nella sua 
nuova intervista, Andreat
ta ha spiegato il tipo di 
manovra fiscale per l'OO, 
annunciando che il reddi
to dovrebl>e aumentare di 
IO mila miliardi. Il mini
stro è a uomo d'onore », 
come diceva Marc'Anlo-
nio, ma non sarebbe me
glio avere bello scritto da
vanti a noi il quadro d'as
sieme della economia ila-
liana? 

Anche perché, mentre si 
aspettano le cifre, le agen
zie di stampa lanciano ogni 
giorno notizie e indiscre
zioni che aumentano la 
confusione. Teri si è riu
nita la giunta del CIP 
(comitato interministeria
le prezzi) e ha calcolato 
che, a causa del ribasso 
del dollaro, nel settore pe
trolifero i ricavi superano 
del 2% i costi. Pare inol
tre che i tecnici del CIP 
abbiano calcolato che i pe
trolieri, dopo gli aumenti 
di metà settembre abbiano 
incassato più del necessa
rio. Verranno ridotti allo
ra i prezzi del gasolio? In
tanto. dal dibattito alla Ca
mera è emerso che il de
creto sull'energia sarà mo
dificato e, probabilmente, 
verrà abolito il o fondo » 
speciale di mille miliardi. 

Un'altra agenzia ha dif
fuso una nuova or anticipa
zione » sulla legge finan
ziaria: riguarda la Cassa 
per il Mezzogiorno che 
verrebbe rifinanz.iata di 
2000 miliardi. L'ADN-Kro-
nos anticipa che dal primo 
gennaio aumenteranno an
che le tariffe postali, an
che se il ministero tace. 

Insomma, <t un grande 
disordine regna » e dimo
stra solo una cosa: la su
perficialità e l'improvvisa
zione con le quali il gover
no ha affrontato questioni 
tanto complesse e delicate, 
che non sono pure eserci
tazioni accademiche, ma 
toccano gli interessi, le 
tasche, la vita della gente. 

Telefonate più care per coprire un deficit dalle origini oscure 
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In pochi mesi la SIP ha perso 500 miliardi 
Aggiornata alla prossima settimana la discussione al Senato sui rincari proposti dal governo - Strano aumento di 
capitale con distribuzione gratuita di azioni - Il PCI ha chiesto un'indagine conoscitiva sull'azienda e sulla STET 

ROMA — 11 ministro Vittorino Colombo in
siste sull'aumento delle tariffe telefoniche. 
Dopo averlo annunciato in TV, e poi smen
tito nell'aula del Senato pochi giorni fa, 
ieri è tornato alla carica, presentando una 
relazione sul bilancio della SIP alla commis
sione Trasporti di Palazzo Madama. 11 bi
lancio è in rosso — ha detto Colombo — e 
l'unica via per risanare è far costare di più 
la telefonata. Quando e quanto non lo ha 
precisato. Ma a questo punto è logico dar 
credito alle cifre fornite da Colombo nella 
famosa intervista al telegiornale, che costò 
al ministro la censura del Senato, e una figu
raccia in aula: e cioè 20-25 per cento in più 
sulle telefonate urbane, il raddoppio del get
tone. Tutto questo dovrebbe avvenire a par
tire dal primo gennaio. 

I comunisti — Io ha precisato Libertini — 
ribadiscono la loro opposizione agli aumenti. 
Motivandola, come già avevano fatto nei gior
ni scorsi, con un argomento molto chiaro: i 
conti della SIP non convincono nessuno, e 
allora prima di stabilire eventuali aumenti 
bisogna fare luce su questo misterioso bi
lancio dell'azienda. 

Perché è vero che finalmente — ma con 
un buon anno e mezzo di ritardo — Colombo 
ha portato in Parlamento un dato, a suo 
giudizio sicuro (e cioè che l'azienda Fa se
gnare nel 79 un deficit che oscilla tra i 470 
e i 700 miliardi): ma è altrettanto vero che 
non ha saputo spiegare l'origine di questo 
deficit. Come è possibile che una azienda che 
ha chiuso in pareggio l'anno '78. poi improv
visamente, in pochi mesi, è andata sotto di 
oltre 500 miliardi? Qualcosa di strano c'è: 
anche perché presso i tribunali di Roma e di 
Torino pendono due procedimenti giudiziari 

contro la SIP, accusata di aver truccato i 
suoi conti. 

Libertini ha annunciato una iniziativa del 
PCI per chiedere una indagine conoscitiva 
sulla SIP e sulla STET (il gruppo finanziario 
dal quale dipende l'azienda telefonica). Que
sto soprattutto perché la convenzione tra Stato 
e SIP prevede che eventuali aumenti delle 
tariffe possano avvenire solo in presenza di 
un deficit dell'azienda e allora bisogna ac
certare se il passivo esiste o no. Ed eventual
mente quali ne siano le cause. 

La discussione nel merito delle cifre è stata 
rinviata alla prossima settimana. Ieri si ò 
avuta una prima divisione tra chi voleva che 
la commissione si limitasse ad esprimere un 
giudizio < politico > sul prowedintento annun
ciato dal ministro, e chi invece chiedeva che 
si entrasse nel merito della questione. Il com
pagno Libertini ha precisato che per quan
to riguarda i comunisti il giudizio politico, 
pronunciato formalmente al momento del voto 
sulla fiducia al governo, è assolutamente con
fermato dai comportamenti successivi del go
verno stesso, in molti campi e anche in questo 
dei telefoni: è un giudizio negativo. Adesso 
— ha aggiunto — vogliamo discutere nel 
merito. Ed ha annunciato che alla prossima 
seduta della commissione contesterà una ad 
una le cifre esposte dal ministro. 

Tra l'altro bisognerà anche chiarire cosa 
c'è dietro un aumento di capitale deciso dalla 
SIP, da 500 a 800 miliardi: nessuno sa come 
sia avvenuto. E' vero o no che ci è stata una 
distribuzione gratuita di azioni? E se è vero. 
è normale che una azienda che accusa un 
forte deficit proceda a queste distribuzioni 
gratuite, per poi battere cassa presso gli 
utenti? 

La FIAT sospende quattro cabinisti 
Un provvedimento «cautelativo», anticamera del licenziamento - Colpiti operai che rifiutano il 
trasferimento - Decisi per oggi due ore di sciopero degli ottomila della Carrozzeria di Mirafiorì 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Fiat ha sfer
rato un nuovo attacco ai la
voratori della carrozzeria di 
Mirafiorì. Ha inflitto ieri una 
a sospensione cautelativa », 
che, di fatto, costituisce l'an
ticamera del licenziamento, a 
quattro operai della vernicia
tura, che nello scorso mese 
di settembre avevano parte
cipato alla lotta contro il ten
tativo dell'azienda di peggio
rare le condizioni di lavoro. 

Contro II grave provvedi
mento, la FLM ha procla
mato per stamane in carroz
zeria uno sciopero di due ore 
degli ottomila lavoratori r>cl 
primo turno, quello cui ap
partengono gli operai colpiti. 

.La lotta dello scorso mese 
(che aveva avuto larga riso
nanza sui giornali come e ver
tenza dei cabinisti », anche 
se vi avevano partecipato 
operai di tutta la verniciatu
ra e non solo delle cabine) si 
era conclusa il 13 settembre 
con un accordo in cui la Fiat 
si era dovuta impegnare a 
realizzare tutta una serie di 
miglioramenti degli impianti 
e dell'ambiente di lavoro, co

me ccndizicne per ottenere 
una riduzione delle pause ef
fettuate dagli operai. 

Restavano però aperti. In 
verniciatura come nel resto 
della carrozzeria, numerosi 
problemi (su ritmi, organici, 
cadenze, ristrutturazioni Im
piantistiche), per i quali la 
FLM aveva chiesto una trat
tativa urgente. La Fiat, però, 
ha proposto di fissare l'in
contro soltanto per venerdi, 
ed intanto è passata alle vie 
di fatto, col solito metodo del
le imposizioni unilaterali: 
martedi ha comunicato a va
ri operai delle cabine e della 
pomiciatura che dovevano 
trasferirsi In altri reparti. 

Ieri mattina, contro questi 
trasferimenti non concordati 
col consiglio di fabbrica, è 
stato fatto uno sciopero di 
un'ora sul circuiti di verni
ciatura della e 131 » e « 132 ». 
La direzione ha immedtaia-
mente sospeso per ritorsio
ne un migliaio di operai del 
montaggio. Appena terminato 
Io sciopero, seno state con
segnate a quattro operai che 
avevano rifiutato il trasferi-

Aumenta il fatturato dell9auto 
PARIGI — Il fatturato della a Fiat auto» 
nel 1979 (incluse le consociate estere e in 
particolare la Seat che nello scorso eserci
zio non era inglobata) dovrebbe risultare 
pari a 9.700 miliardi di lire contro circa 
6.800 miliardi di lire nel *78. Lo ha dichia
rato Vittorio Ghidella. amministratore dele
gato e direttore generale della « Fiat auto », 
nel corso di una conferenza stampa a 
Parigi. 

La produzione della Fiat auto dovrebbe 
salire quest'anno a 1.85 milioni di unità 
dagli 1,75 milioni del 1978, nonostante le 
200.000 unità perse a causa di scioperi. Nel 

ROMA — Sono cominciati ieri 
sera presso il ministero del 
Bilancio gli incontri « tecni
ci » con il sindacato per pre
parare la prossima riunione 
tra hi segreteria della Fe
derazione unitaria e il gover
no su fisco, tariffe, sfratti 
e casa, tutte questioni che il 
sindacato chiede siano colle-
gate ai piani di investimento 
e ai programmi delle aziende 
statali (Sip. Enel, trasporti). 
ad un avvio di confronto ne
goziale su occupazione e Mez
zogiorno. E qui la nota nega
tiva: il ministro dell'Industria 
fa saltare gli incontri con il 
sindacato (una riunione do
veva esserci ieri) per fare 
un punto sulla legge di ri
conversione industrialo, per 
i consorzi Sir e Liquigas, per 
affrontare i più acuti punti 
di crisi industriale e quindi 
le fibre e la Gepi. «Su tutto 
questo — ci dice Garavini — 
abbiamo finora avuto o ri
sposte interlocutorie o addi
rittura negative. II rinvio di 
questo incontro è un segnale 
molto brutto. E" vero che ne 
discuteremo nella prossjna 
riunione, ma la verità è che 
siamo di fronte ad un gover
no che quando si tratta di 
stringere su interventi che 
incidano sull'occupazione sa 
soltanto tirarsi indietro ». 

Forse slitta 
il vertice del 9 
con il sindacato 

La riunione di ieri sera di 
Andreatta con la Federazione 
ha riguardato le tariffe tele
foniche: è noto che il sinda
cato chiede — e il discorso 
vale per tutte le tariffe — 
la difesa rigida delle fasce 
sociali, adeguamenti legati 
alla progressione dei consu
mi, ma soprattutto seri piani 
di investimenti e trasparenza 
dei bilanci. 

Sempre ieri si è svolto un 
incontro al ministero dell'Agri
coltura sul piano agricolo e 
le connessioni con quelli in
dustriali. « Anche qui — dice 
Garavini — registriamo dei 
risultati di metodo, su come 
cioè arrivare a decisioni ope
rative tra piani agricoli, pia
ni industriali e jwteri delle 
Regimi, ma ancora nessuna 
misura che realmente incida 
sulla realtà e corposità delle 
questioni ». 

Si rafforzano, intanto, i dub
bi sulla possibilità che il ver
tice governo-sindacati possa 

svolgersi davvero martedi fl. 
Il presidente del Consiglio 
Cossiga ha un impegno inter
nazionale a Bonn e ambienti 
di Palazzo Chigi hanno fatto 
sapere che sono in corso con
tatti con il sindacato per tro
vare l'intesa su una data su
bito a ridosso del 1) (potreb
be svolgersi mercoledì 10). 

Dopo i telefoni, si tratta di 
discutere ancora le tariffe 
elettriche e dei trasporti, le 
misure fiscali, gli assegni fa
miliari, la casa e gli sfrat
ti: per oggi dovrebbe essere 
pronto un calendario defini
tivo. 

Delle misure di politica eco
nomica ha ripreso ieri a di
scutere il Direttivo della Firn. 
Il giudizio dei metalmeccani
ci non si discosta da quello 
della segreteria della Federa
zione unitaria Cgil Cisl Uil: 
le misure del governo han
no un carattere « insufficien
te e contraddittorio s> e que
sto dissenso riguarda soprat

tutto l'energia, la politica fi
scale e quella tariffaria. Sul
la questione dell'aumento de
gli assegni familiari e un loro 
possibile finanziamento trami
te il congelamento di alcuni 
punti di scala mobile, il giu
di/io di Tonino Lettieri, se
gretario nazionale della Firn 
e relatore ul Direttivo, è net
to: «è una proposta inaccet
tabile ». Sta di fatto, però, 
che al ministero del Bilan
cio questa ipotesi la stanno 
studiando. Le 0.880 lire di quo
ta per familiare a carico so
no diventate — dopo cinque 
anni — davvero irrisorie per 
cui gli assegni vanno aumen
tati e sensibilmente: questo jl 
ragionamento e la richiesta 
del sindacato e vanno adegua
ti realmente e non in modo 
fittizio o semifittizio. Trasfe
rendo, cioè, dei soldi da una 
voce (la scala mobile) ad una 
altra (gli assegni familiari. 
appunto). Il problema di co
me finanziare questo aumen
to sostanziale di una voce del
la busta paga non soggetta a 
tassazione è un problema rea 

le, ma. come ricordavano 
martedì Lama e Garavini, c'è 
il fondo dell'Inps attivo pe r 

centinaia e centinaia di mi
liardi dal quale, se non per 
tutto almeno in parte, è pos
sibile attingere. 

Dal nostro inviato 
RICCIONE — Questo sarà 
il «contratto della riforma 
dell'azienda e degli investi
menti nelle FS» ha detto 
il segretario generale della 
UH trasporti, Francesco Sa
lerno (la settimana scorsa è 
stato sostitutito alla direzio
ne del Siuf-Uil da Giuseppe 
Marletta) nella relazione alla 
tersa assemblea nazionale 
dei quadri e dei delegati fer
rovieri aperta ieri mattina 
a Riccione per definire la 
piattaforma, 

La federazione unitaria dei 
ferrovieri (Fist-Cgil, Saufi-
Cisl, Siuf-Uil) e le confede
razioni hanno operato così 
una scelta strategica di gros
sa portata politica per le im
plicazioni che la realizzazio
ne dell'obiettivo che si sono 
date avrà non solo nel setto
re dei trasporti, ma nello 
sviluppo economico e sociale 
del paese. Se la prima as
semblea dei delegati tenutasi 
nello stesso teatro di Riccio
ne due anni fa pose al cen
tro della piattaforma la ri
forma questa la rilancia fa
cendone la ragione unica del 
contratto. 

La proposta segna d'altra 
parte una svolta radicale 
non solo rispetto alla azione 
sviluppata in questi ultimi 
anni, ma anche rispetto alla 
stessa bozza di piattaforma 
che era stata elaborata nel 

I ferrovieri per un 
contratto che avvìi 
la riforma delle FS 

luglio scorso a Ostia dai con
sigli generali della federazio
ne di categoria. L'intento del
la bozza era a inisura di un 
contratto triennale. Quel che 
si è proposto all'assemblea 
di Riccione è invece un «con
tratto ponte» che copra sul 
piano economico-normativo il 
periodo che va dal 30 giugno 
scorso (data di scadenza del 
vecchio accordo) al 31 di
cembre '80 quando cioè la ri
forma nell'obiettivo del movi
mento sindacale dovrebbe es
sere già definita dal punto di 
vista legislativo e si dovreb
be avere già l'avvio della sua 
pratica attuazione. Insomma 
le richieste economico-norma-
tive non possono che essere 
rapportate come ha ricorda
to Salerno ai « tempi ridotti 
rispetto alla validità trienna
le » che deve avere un con
tratto normale. Si tratta, 
quindi, di adeguare, integrare 
e correggere, ove è necessa
rio. il vecchio contratto in 
preparazione di quello post-
riforma che risponderà a lo
giche ed esigenze diverse, ad 

una realtà profondamente 
cambiata rispetto ad oggi, fi
nalmente più omogenea a 
quella del settore trasporti 

Ma anche con questa limi
tazione temporale il nuovo 
contratto dovrà segnare un 
ulteriore passo avanti rispet
to al vecchio (che ha comun-
que segnato « lo stocco da 
una concezione burocratica e 
gerarchica del lavoro — ha 
detto Salerno — per perve
nire ad un assetto funziona
le delle utilizzazioni »), dovrà 
avanzare soprattutto sul ter
reno della valorizzazione del
la professionalità con «una 
diversa organizzazione del la
voro che ricerchi il miglior 
utilizzo dei fattori della pro
duzione ». 

Come sindacati di catego
ria e confederazioni sono 
giunti all'odierna scelta di 
Riccione? Le FS sono or
mai prossime al collasso e se 
ancora funzionano lo si deve 
soprattutto all'abnegazione 
dei ferrovieri. Il deficit au
menta, gli investimenti rista
gnano per l'incapacità strut

turale dell'azienda a spende
re gli ingenti finanziamenti. 
Il governo ha preso e rin
novato decine di volte l'im
pegno a procedere celermente 
alla trasformazione delle FS 
in azienda con piena autono
mia di gestione. 

Nessuno di questi impegni è 
stato rispettato. Le ferrovie 
sono l'asse portante di qual
siasi sistema integrato di tra
sporto e la riforma del setto
re, tanto più indispensabile 
e urgente di fronte alla sem
pre più acuta crisi energeti
ca, non può che partire dalle 
FS. Sono stati questi i temi 
politici dominanti del dibat
tito che ha preceduto Riccio
ne, è questa la strategia che 
il movimento sindacale si è 
dato all'EUR e che ora è 
deciso a realizzare. 

Il contratto ha, però, an
che le sue richieste economi
che e normative. L'aumento 
provosto è di 20 mila lire per 
tutti più alcuni aqgiustamen-
ti parametrici. il congloba
mento. di una parte della sca
la mobile nella paga base, la 
rivalutazione del premio in
dustriale e dell'indennità per 
lavoro domenicale e notturno. 
la revisione e ristrutturazione 
delle competenze accessorie 
di modo che «l'insieme della 
retribuzione sia la risultante 
di una razionale e armonica 
articolazione di vari istituti ». 

Ilio Gioffredi 

1980. ha aggiunto Ghidella, la produzione 
dovrebbe salire a 2,2 milioni di unità. 

L'amministratore delegato della Fiat auto 
ha poi dichiarato che gli investimenti della 
società ammonteranno nel prossimo quin 
quennio ad oltre 4.200 miliardi di lire, dei 
quali più di due terzi in Italia ed il restante 
all'estero, in Spagna. 

Ghidella ha quindi comunicato che la Fiat 
ha in programma di lanciare a partire dai 
primi mesi dell'anno prossimo una nuova 
autovettura a trazione anteriore denomi
nata * Panda ». Avrà un motore raffreddato 
ad aria e verrà prodotta (1600 unità al 
giorno) in Spagna 

mente le lettere di sospen
sione. in cui la Fiat afferma 
che « tale comportamento 

! non consente la prosecuzione 
j neppure provvisoria del rao-
I porto di lavoro con la no-
I stra azienda ». Gli operai 
I hanno sei giorni di tempo per 
i opporsi al provvedimento. 

] Oggi scioperano pure, per 
i due ore, gli operai di tutte 
! le fonderie della Fiat (stabi

limenti di Mirafiorì, Carma
gnola, Crescentino, Borgaret-
to, Venaria. Brescia, Bologna) 
contro l'annuncio, dato tra
mite l'unione industriale di 
Brescia, che la Fiat Intende 

abbandonare la Gllsenli-Ca-
ster, fonderia bresciana da 
tempo in crisi, per la qua:e 
la FLM aveva chiesto neila 
vertenza di gruppo Fiat un 
programma di investimenti e 
sviluppo produttivo. 

Michele Costa 

Domani distributori chiusi 
per lo sciopero dei benzinai 

ROMA — Rifornirsi di car
burante sarà per il prossimo 
fine settimana una impre
sa di non facile realizzazio
ne. E* stato infatti confer
mato per domani lo scio
pero dei benzinai aderenti 
alla Federazione Cisl. Agi
tazione che interesserà tut
ti i 40 mila punti di vendi
ta della rete stradale e au
tostradale. Le difficoltà so
no destinate a protrarsi al
meno sino alla tarda matti
nata di lunedi, poiché allo 
sciopero aderiranno anche 
tutti i lavoratori dipenden
ti delle aziende petrolifere, 
sia pubbliche che private; 
ciò comporterà quindi una 

sospensione delle operazio
ni di carico delle autobotti 
e di consegna della benzina 
ai distributori, da oggi a lu
nedi mattina. 

I benzinai resteranno chiu
si dalle 19 di oggi alle 7 di 
sabato; resteranno chiusi 
anche gli impianti « self ser-
vice ». I motivi dell'agitazio
ne — come si legge In un 
comunicato della Federener-
già — sono la volontà di sol
lecitare il governo ad apri
re 11 negoziato sui proble
mi della ristrutturazione e 
della razionalizzazione dei va
ri comparti del settore petro
lifero. 

In lotta i cantieri 
di Gioia Tauro 

ROMA — Sono in agitazione i lavoratori 
dei cantieri del porto industriale di Gioia 
Tauro. La mancata realizzazione degli im
pegni governativi che dovrebbero sostituire 
il 5° Centro siderurgico sta mettendo in 
crisi gli stessi lavori di costruzione del porto 
e cominciano già ad arrivare le prime let
tere di licenziamento. 

I sindacati hanno chiesto di incontrarsi 
con la Cassa per il Mezzogiorno e con il 
ministro Di Giesi per sapere a che punto 
sta « l'attuazione di quegli impegni (assunti 
dal governo nell'incontro del 31 ottobre 
1978) fattibili immediatamente». Intanto a 
sostegno dell'iniziativa del sindacato di Gioia 
Tauro è previsto per domani un incontro 
con i sindaci della Piana nel cantieri del 
porto ed è probabile che per la prossima 
settimana venga proclamato uno sciopero 
generale. 

Gepi: i sindacati 
critici col governo 

ROMA — H rifinanriamento della Gepi è 
bloccato in Parlamento e ciò crea difficoltà 
al rispetto dei programmi e ai nuovi inter
venti della finanziaria pubblica. Già nei 
giorni scorsi il coordinamento sindacale del
le aziende Gepi aveva denunciato il prolun
gamento del periodi di cassa integrazione e 
il mancato avvio dei piani dt intervento 
già elaborati e non approvati dal consiglio 
di amministrazione della Gepi per le azlen 
de Harry's Moda e Diba di Lecce; Manconi 
e Tedeschi di Caserta; Lini e Lane di Praia 
a Mare, mentre non sono ancora definiti i 
piani relativi alle aziende Halos di Licata. 

Su questi problemi l sindacati si sono in 
contrati In questi giorni con il governo 
Ma. nel complesso, l'esito degli incontri t 
stato ritenuto « deludente ». 

(il grande) 

Ludwig van Beethoven. T H i grandi.forse 
il più grande. E con la Te rza Sinfonia di 
Beethoven che, a partire da questa settimana, 
r iprende in tutte le edicole la sene de 
"I G R A N D I M U S I C I S T I " , la maggiore 
tra le opere discograftco-editoriali della 
Fabbri Editori. 

Si tratta di 80 dischi sterco hi-fi suddivisi in 
10 programmi d'ascolto: i 34 Grandi della 
musica, dal ' 600 al J 900. d.\ Beethoven 
a Chopin , dà Montevcrdi a I lacndcl, di Bach 
a Mozar t , a Mahlcr, a Siravinskij... rivissuti 
ciascuno attraverso un ricco fascicolo 
storico-monografico. 

Il pr imo fascicolo (Beethoven: Sinfonia n. 3 
"Eroica" , diretta da Wilhelm Funwanglcr ) 
è in edicola questa, e solo questa, settimana. 

Ed è arricchito da un omaggio per gli 
appassionati della musica, un invito :\d un 
tema insolito e curioso... 

I Grandi Musicisti 
^ P FABBRI EDITORI 

ogni settimana in edicola un fascicolo c»l un disco sterco hi-fi a l , . 2.000 

t 


